
0 ggl, giovedì 30 giugno; onomastico: Martino. 

ACCADDI VHTANNI *A 

Francesco La Monaca di 37 anni si è Impiccato al Santa Maria 
della Pietà con le bende con cui lo avevano legato al famigerato 
letto di contenzione. Lo avevano lasciato solo incuranti delle 
sue grida: è riuscito a liberarsi, ad attraversare un corridoio, a 
chiudersi nel bagno senza che nessuno lo notasse. Poi con i 
legacci ha formato un cappio e si è ucciso. L'uomo era sposato 
e padre, di tre bambini. La moglie era giunta per la consueta 
visita 0> ricovero durava ormai da due anni) ma II personale 
medico invece di dirle subito la verità le ha detto che il marito 
era morto in seguito ad una caduta. La donna ha saputo la verità 
solo la sera, dal giornalisti. 

UTtU 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663. 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972: 
Consulenze Aids 5311507' 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649' 
Telefono rosa 6791453: 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acca: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certo 4744776 

ITDAtPMTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti 0>icD 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in vìa (galleria Colonna) 
Esquiiino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Ancia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Acque albule. Una risorsa per lo sviluppo e l'occupazione. 
Incontro domani, ore 17, al salone delle Terme di Bagni di 
Tivoli, È promosso dalla Cgil, numerosi interventi e conclu­
sioni di Fulvio Ciucciare».!. 

Capoverde. Oggi alle ore 17.30 a palazzo Valentin! la rivista il 
diritti del popoli» in collaborazione con l'Organizzazione 
delle donne capoverdiane e con il patrocinio della Provincia 
di Roma presenta il libro Emigrazione e cooperazione, il 
caso Capoverde di Alfonso Perrotta, edito dalia Lega italia­
na per i diritti e la liberazione dei popoli. 

• aUESTOQUELLOI 

Lingua rana. Sono aperte le Iscrizioni ai corsi annuali di lingua 
russa presso l'Associazione Italia-Urss. Facilitazioni per chi 
si Iscrive entro il 15 luglio. Rivolgersi alla sede di piazza della 
Repubblica, n. 47, telel. 46.14.11 e 46.45.70. 

Lessico cittadino. Nell'ambito della mostra in corso a palazzo 
Braschl, oggi, ore 18, presso le sale del palazzo, piazza San 
Pantaleo, incontro-dibattito su •Fattori condizionanti il co­
mune apprezzamento della qualità ambientale». Relatori sa­
ranno De Luca, Garroni, Menna, Muratore, Todaro. 

Calle Latino. Sara il quartetto di Maurizio Giammarco a conclu­
dere oggi la stagione del Caffi Latino, con una grande festa 

i jazz and dance no stop. L'ingresso al concerto i gratuito. 

• MOSTRE I^MMBMBM«M"»""MM"""i 

Vedute di Roma- Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio-
. ne Ashby. Salone Sislino della Biblioteca vaticana, ingresso 

dal Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese, Fino al 7 settembre. 

Góitlfé la Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 
» italjaf mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci-
f /sioni, lèttere che npercorrono l'itinerario culturale del gran-
; de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio. Ore 

9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 
1925-1968: Achille Penili, Opere 194.7-1988-, Luigi Cosenza, 
l'ampliamento della Cnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate II sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 

' 25 settembre. 
Da Plasmilo alla nascita del Musei Capitolini, L'antico a Ro-
> ma alla vigilia-del Rinascimento. Le ragioni storiche che 
* portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 

degli Orasi e Curi,™ del Campidoglio. Ore 9-13.30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20.30-23, domenica 9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 24 luglio. 

Artisti In Roma nel Sei e Settecento, Opere poco note di 
' Algardi, Vanvitelli, Pietro da Cortona, Salvator Rosa. Palazzo 
< Ruspoll, largo Goldoni 56, Ore 16-19.30. Sabato e domenica 
, chiuso. Fino al 28 luglio. 
Lessico cittadino. Elementi di architettura riconosciuti attraver-
' so l'occhio fotografico e la visione poetica: dettagli, sugge-
' stlonl, affetti e ricordi. Istituto Quasar, presso palazzo Bra­

schl, piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, martedì e giovedì 
• anche 17-19,30, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 

luglio, 

• DOPOCENA n*sMnan^n^n«nHn*n«Menl 

Aldebaran, via Galvani 54 eresiacelo) (riposo dom.). Caipeno-
clem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, via 

ì del Governo Vecchio 98 (centro storico): Rock Subway, via 
» Peano 46 (San Paolo) (mere.), Rotterdam da Erasmo, via 
t Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navone) (dom.). Nalma, 

via dei Leutari 3!i (piazza Pasquino). Why not, via Santa 
' Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun). Dam Dam, via Bene-
1 detta 17 (Trastevere); Dottor Fox, vicolo de' Renzi (Traste­

vere), 

CINEMA 

Finalmente 
toma 
l'arena! 
• • Via di Grottarossa (Cas­
sia), Arena Mexico, un tempo 
arena di quartiere, da alcuni 
anni e fino ad oggi, abbando­
nata a se slessa. L'Associazio­
ne culturale •Progetto Roma» 
si è messa m moto: intanto re­
cuperiamola per il cinema, si 
sono detti, poi vedremo dì far­
ci altre cose. Così, questa sera 
il primo avvio con la rassegna 
Ritraili di donna. Fino all'I 1 
luglio due proiezioni (21.15 e 
23.00), servizio bar dalle 
19.30, titoli come Iota Dar-
ling, Giulietta degli Spiriti, 
Personal Sewices, 40 mq. di 
Germania. L'ingresso è di 
5.000 lire abbonamento 10 
sere a scella 30.000 lire. I No­
stri sono pronti a tutto, perfi­
no arrivare al 30 settembre. 
Come? Valorizzando il più 
possibile quei momenti di 
produzione che normalmente 
non trovano spazio nel circui­
to tradizionale. Per esemplo il 
venerdì e il sabato saranno 
dedicati a: -L'era dell'attesa: 
vent'annl aspettando il nuovo 
cinema italiano» una panora­
mica sul cinema più giovane 
con alcuni tra i più significativi 
articoli «28», pescati tra I me­
no visti. Da lunedi al giovedì, 
invece, una serie di temi mo­
nografici cercherà di appro­
fondire il rapporto tra cinema 
e società. Dopo I ritratti di 
donna, seguirà una breve ras­
segna sul terrorismo, poi una 
sui «matti da slegare» e poi 
due omaggi: uno al Sncci (Sin­
dacato del critici cinemato­
grafico che da sempre consi­
glia film di qualità, e uno all'A-
cademy che da dieci anni di­
stribuisce film che hanno un 
po' cambiato II gusto del pub­
blico (per farvi capire, si tratta 
di quasi tutti i film proiettati al 
Qulrinetta). C'è tanto da vede­
re, dunque. Intanto questa se­
ra la prima inaugurazione con 
due bei film: La casa dei gio­
chi e Peggy Sue si è sposata. 

TEATRO 

Bianca Pesce, Mario Crossi, Mira Andriolo e Marco Balocchi in una 
scena di «Gatsby» 

CONCERTO 

Dal Senegal 
i fratelli 
Toure Kunda 
ami La musica africana, e più 
in generale tutta la musica ne­
ra, fanno la parte del leone 
nel prossimo scorcio di estate 
musicale. I Toure Kunda, in 
concerto questa sera alle 22 
ad Euritmia, Parco del Turi­
smo, sono inlattl il primo di 
una serie di appuntamenti con 
musicisti come King Sunny 
Ade, il re della ju-ju music, i 
Wailers, Sly and Robbie, e 
molti altri che purtroppo non 
faranno tappa a Roma ma val­
gono certo la pena di un viag-

Sio: un nome per tutti, quello 
i Yossou N'uour, cantante 

senegalese dalla voce d'ange­
lo. 

Dal Senegal giungono pure 
i tre fratelli Toure Kunda, il cui 
nome significa «famiglia di 
elefanti». La loro musica è am­
basciatrice in Occidente dei 
canti tradizionali west-africa­
ni, che entrano costantemen­
te nella materia-base delle lo­
ro composizioni. La loro vo­
lontà di non perdere questo 

rapporto privilegiato con le 
proprie ongini li porta a canta­
re nelle lingue originali del lo­
ro paese, i dialetu Mandingo, 
Diola, Soninke, ma anche in 
creolo portoghese o francese. 
Si riallacciano ai temi cari ai 
«griots», i cantastorie africani, 
ma rielaborano la parte stru­
mentale con tecniche sofisti­
cate e strumenti moderni. Una 
miscela affascinante, che ha 
attratto l'attenzione di un mu­
sicista impegnato sul fronte 
funky-elettronico come l'a­
mericano Bill Laswell. 

La storia dei tre fratelli se­
negalesi parte nel '75, con 
l'arrivo a Parigi (dove vivono 
tutt'ora) dei primi due fratelli, 
Ismael e Sixu, a cui più tardi si 
unì il fratello maggiore Ama-
dou, dotato di una forte pre­
senza carismatica. Amadou è 
tragicamente morto nell'83, 
praticamente In scena, men­
tre il gruppo si stava esibendo 
alla Chapelle des Lombarda, 
noto locale di musica afro-la­
tina di Parigi. A prendere il 
suo posto è giunto poco più 
tardi Cusmane, il terzo fratello 
dell'attuale formazione, che 
ha riscosso negli ultimi due 
anni un forte successo inter­
nazionale. Affiancano i Toure 
Kunda il chitarrista Jean Clau­
de Bonaventura, il bassista 
Chico Dru, il batterista Mi­
chael Abihssra, il sassofonista 
Ben Belinga e la ballerina Na-
bou Diop, detta La Diavoles­
sa. OAI.So. 

Con Gatsby 
in cerca 
del passato 
ami Gatsby, testo e regia di 
Nisi Natoli. Interpreti: Marco 
Betocchi, Mira Andriolo, 
Bianca Pesce, Mario Grossi, 
Fabrizio Parenti, Stefano Cu­
neo. Scene di Mariangela Ca­
puano. 

Teatro Spaziozero. Tutto 
quello che può suggerirvi il 
nome Gatsby, da Francis 
Scott FitzgeraJd (cui è esplici­
tamente dedicato questo la­
voro), alla malinconica e leg­
gera «età del jazz», è tutto ve­
ro. Gatsby è il grande, è l'A­
merica, è il jazz, è Zelda e la 
sua pazzia, è l'epoca bella del 
passato che non toma. Il testo 
di Natoli costringe insieme le 
invenzioni letterarie di Fitzge­
rald e la vita dello stesso auto­
re, l'amore per il racconto e 
quello per il cinema. 

A New York Gatsby e Daisy, 
Wilson e Myrtle, Tom, si In­
contrano, si amano, si lascia­
no. Gatsby va e toma dalla 
guerra; Daisy si annulla lenta­
mente nei ricordi e non sa re­
sistere al fascino di Tom, che 
sposerà durante l'assenza di 
Gatsby, Myrtle vuole fare la 
cantante, sposa Wilson ma di­
venta l'amante di Tom e poi di 
tanti altri ed infine di Gatsby. 
Quattro colpi di pistola con­
cluderanno ì'esistenza di Wil­
son e quella di Gatsby. Tom e 
Daisy se ne andranno lonta­
no, Myrtle resterà a cantare, 
sfiduciata e depressa. Tutd in­
soddisfatti di se stessi e dei 
propri errori, il destino li uni­
sce a tratti, a tratti li allontana 
in una molle atmosfera da set 
cinematografico. Monologhi, 
duetti: la storia si snoda come 
un piccolo dramma a stazioni. 
La fine di tutto si preannuncia 
In quadri, in sequenze: ester­
no casa Gatsby. estemo par­
co, interno casa Wilson. La 
strizzata d'occhio ad una 
scrittura cinematografica non 
è affatto nascosta nell'opera­
zione di Natoli. E dichiarata 

dai continui spostamenti di 
campo, dalle scenografie 
(bellissime) che arrivano di­
rettamente da Cinecittà, dalle 
battute. Su tutto aleggia un 
caldo soffocante, un'aria me­
lensa, una noia esistenziale. 
La musica, molto presente, è 
rigorosamente d'epoca ed ac­
compagna i protagonisti verso 
la loro fine. Occhio estemo, 
coro saggio e il Padre che se­
gue le vicende, commenta, 
cerca di dare, inascoltato, 
qualche consiglio. 

Gli attori tutti giovani, alle 
prime esperienze artistiche, 
fanno dei loro personaggi del­
le lievi caricature infarcite di 
gesti ed immagini «stereotipa­
te», senza particolari slanci in­
dividuali. Del resto la recita­
zione richiesta era di taglio 
piuttosto ambiguo, difficile da 
dosare tra melodramma e ci­
nismo, debolezze ed ostina­
zione. DA.Ma. 

FESTE UNITA 

«Con la 
Palestina 
nel cuore» 
tmi Toc Tre Teste. Al giardi­
ni del campo di calcio (via 
CandianQ ore 18 torneo di 
calcio (eliminatorie), torneo 
singolare di tennis, ore 21 
•Ballando ballando». 
Colli Aliene. Apertura oggi al 
parco Sacco e Vanzetti: alle 
19 teatro Ragazzi «Lo smemo­
rato e gli imbroglioni», ore 
21.30 spazio cinema «Tutto 

Al parco 
Nemorense, ore 17 «Andiamo 
tutti alla testa» con la banda G. 
Bellini, appuntamento a piaz­
za Palombara Sabina, ore 18 
concerto bandistico, ore 19 
dibattito su «Con la Palestina 
nel cuore», parlano Rino Serri, 
Guido Cerosa, Massimo Mi-
cussi e un rappresentante del-
l'Olp; alle 21 spettacolo tea­
trale; 22.30 rock Italiano. 
Torre Nova. Serata di liscio 
con l'orchestra di Battistelli. 
Serata di spettacolo e danza 
anche a La Rustica. 

Penso, progetto e poi produco 
ami Nel 1978 con Noi non 
faremo tiara kiri di Francesco 
Longo, Roberto Clccutto pro­
duceva il suo primo film. Pur 
godendo dì una «vera» distri­
buzione - la Cineriz - il film 
non ebbe un riscontro di mer­
cato. Oggi, a nove anni di di-
stanza e ccn un lungo curricu­
lum alle spalle di produzione 
e distribuzione (la seconda 
società di Ciccutto è la Mìka-
do film che distribuisce dal 
1984), Ciccutto «chiude» due 
grossissime operazioni, due 
film di taglio, spessore, digni­
tà decisamente europei. Il pri­
mo è La leggenda dei santo 
bevitore, tratto dal racconto 
di Josef Roth, costo sette mi­
liardi, regia di Ermanno Olmi, 
distribuzione Columbia, il se­
condo è /Tebus tratto da un 
racconto di Antonio Tabuc-
chi, costo quattro miliardi, più 
di un anno di lavorazione, re-

flia di Massimo Guglielmi, cast 
ntemazionale, distribuzione 

Cecchi Cori Classic. 
•Mi sono incaponito su 

Roma produce film. È un'altra iniziativa-inchie­
sta per le strade cinematografiche della nostra cit­
tà. L'intenzione, questa volta, è quella di costruire, 
attraverso interviste, sia una mappa delle produzio­
ni cinematografiche piccole e medie che lavorano 
accanto a quelle più potenti e ormai consolidate, 
sia l'identikit del giovane produttore. Sesta tappa: 
Roberto Ciccutto. 

RENATA CREA 

8iresti due progetti - afferma 
oberto Ciccutto - perché ri­

specchiano in pieno quello 
che io intendo per produzio­
ne europea; sono infatti film 
di cultura internazionale, di­
retti da registi di spessore eu­
ropeo e finanziati con soldi sia 
italiani che europei. E inutile e 
stupido voler produrre storie 
«tipicamente italiane» conti­
nuando in realtà ad offrire so­
lo dei cliché, cioè quello che 
all'estero pensano sia tipica­
mente italiano». 

Che cosa ha portato linfa 
nuova nel nostro panorama 
produttivo? 

•I grandi produttori come 
Cecchi C-ori, le televisioni e in 
particolare ìa Rai - risponde 
Ciccutto - hanno capito che il 
circolo vizioso della ripetitivi­
tà - stesse storie, stessi attori 
- andava spezzato. Dopo la 
lunga involuzione degli ultimi 
anni hanno ritrovato interesse 
per il cinema in senso stretto e 
sono pronti a produrre tenen­

do d'occhio soprattutto il 
mercato intemazionale, smet­
tendo di fare commedia all'I­
taliana o brurte copie del neo­
realismo». 

Con l'Aura film e la Mikado 
film siete produzione e distri­
buzione, cosa vuol dire distri­
buire un film in modo nuovo? 
«E, soprattutto, far capire allo 
spettatore che cosa va a vede-
re, influenzare la domanda di 
cinema in direzione europea 
- scegliamo film come // co­
lonnello Redi e // pranzo di 

Babette -, organizzare incon­
tri tra i registi, gli attori e il 
pubblico, informare sul film 
oltre che pubblicizzarlo. Ab­
biamo anche una sala, il Mi­
gnon, che ci permette di di­
mostrare come, con un alto 
livello tecnologico delle at­
trezzature un buon comfort, le 
sale si possono ancora riempi­
re. Come distribuzione infine 
compriamo solo film che usci­
ranno nelle sale e non pac­
chetti di opere destinate al 
pubblico televisivo». 

Chi è oggi il produttore ci­
nematografico? •Difficile dirlo 
- risponde - , produrre è ope­
razione che prevede mille sta­
di diversi, e se non si fa il cine­
ma cosiddetto "assistito" i ri­
schi finanziari cui si va incon­
tro sono molti, io, comunque, 
mi "sento" produttore quan­
do ho individuato un proget­
to, quando riesco a realizzare 
un'opera che amo. Il romanzo 
di Roth, per esempio, deside­
ravo trasformarlo in film da 14 
anni!». 

• MUSEI E GALLERIE a n ^ n ^ H H H n l n V H H 

Musei CapItoUnL Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedì. Ingresso L 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala-
la morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Doris Pamphltl. Piazza del Collegio Romano I/a (tei. 
6794365). Orario; martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L 2.000. Opere di Filippo Lippl, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

Museo degli strumenti musicali Piazza S. Croce in Gerusalem­
me, 9/ATtel. 7575936. Orario: feriali 9-13.30. festivi 9-12.30. 
Ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 strumenti dal­
l'antichità ad oggi. 

• FARMACIE! 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EsquIUno: Galli­
na Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42: PariolL via 
Bertoloni, 5. Premiata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47: via Arenula, 73; Pomicine: via Portuense, 
425. Preneittno-Ceotocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla­
tina, 112; Prenesttna-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-Clnecltll-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana 1258. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Ore 19.30 assemblea sulla situazione polìti­

ca con Gavino Angius-
Sezlone Enea Casacci». Ore 13.30 presso la Casaccia assem­

blea sulla situazione politica con Goffredo Bettini. 
Saloni Ponte Milvia, Flaminio e Mazzini Ore 20 presso la 

sezione Ponte Milvio attivo delle sezioni sul futuro assetto in 
vista dei mondiali, con Piero Salvagni. 

Sezione Osnense. Ore 18 in via Giacomo Bove assemblea sulla 
situazione politica con Bianca Braccitorsi. 

S a u n e Torbellamoaaca. Ore 18 assemblea sulla situazione 
politica con Esterino Montino. 

Zona Appla. Ore 19 a Tuscolano riunione del Comitato di Zona 
con Carlo Leoni, Augusto Scacco. 

Zona Italla-TlburUna. Ore 18 presso l'area della festa di Castel 
S. Angelo riunione delle sezioni del 1* turno con Francesco 
Granone. 

Sezione CavalleggerL Ore 18.30 assemblea su: le scelte del Pei 
nella nuova situazione politica, con Antonio Rosati. 

Sezione Atac Portonacclo. Ore 16.30 presso la sezione Casal-
bertone congresso della sezione con Luigi Arata. 

Avviso • Commissione Scuola del Comitato Federale. E con­
vocata per oggi alle ore 17 in federazione la commissione 
scuola del Comitato federale, su: «Vicenda contrattuale ed 
iniziative del Pei», con Sandro del Fattore. 

Sezione Cinecittà. Organizzata dalla Zona Tuscolana. Ore 18 
seminario su «Dalla rivoluzione femminile alla Carta delle 
donne» con Livia Turco. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. In federazione ore 18 coordinamento 

trasporti (Vallerotonda, Buggiani, D'Alessio); Urtano ore 18 
Cd (Bartolelli). 

Federazione Rieti. Collevecchio ore 21 Cd Atena). 
Federazione TIvolL Villa Adriana inizia festa Unità; Àibuccione 

inizia festa Unità; Monterotondo C. ore 19 Cd e Amministra­
tori Valle del Tevere per lanci piattaforma Tevere (Cavallo, 
Forni). 

Federazione Viterbo. Vignanello continua festa Unità; Cellere 
ore 18 incontro con i giovani (Pacelli); Farnese ore 18 
assemblea (Pinacoli); Sonano nel C. ore 21 assemblea (Ca-
paldi). 

• PICCOLA CRONACA I 

Lotta È morta la compagna Rina Di Luccio. Il marito Ateo ne 
dà il triste annuncio e sottoscrive lOOmila lire pr l'Unità e 
lOOmila per l'acquisto di 10 metri di terreno per la festa 
nazionale di Firenze. La sezione Pei di San Basilio partecipa 
al lutto del compagno. 

Potenza innovativa del Martirio caravagge^o 
Sesta puntata del nostro originale viaggio a fianco 
di Michelangelo Merisi da Caravaggio. Abbiamo 
parlato delle sue prime avventure (e disavventure) 
romane, dei rapporti del pittore con signori e pre­
lati. Nella precedente puntata abbiamo parlato del­
la cappella Contarelli in San Luigi de' Francesi e in 
particolar modo della Vocazione di S. Matteo. Og­
gi l'attenzione si sofferma sul Martirio del Santo. 

ENRICO QALUAN 

Caravaggio nel disegno di Marco Petrella 

• • Netta vocazione dì S. 
Matteo per la prima volta lo 
spettatore non abbraccia sin* 
(eticamente l'intero contenu­
to del quadro, perché davanti 
ai suoi occhi si svolge una sce­
na più complessa, che richie­
de una lettura non interamen­
te sincronica ma diacronica: 
l'occhio deve seguire l'avveni­
mento scorrendo l'intera rete 

di relazioni stabilita dai gesti e 
dagli sguardi. Di questi riman­
di interni Caravaggio farà uso 
intensissimo, costringendo 
chi osservi le sue opere a ri­
percorrere l'intero procedi­
mento genetico del dipinto, a 
seguire l'artista lungo il cam­
mino ch'egli gli propone fino 
ad imporglielo. Nel Martirio 

del Santo, anch'esso nella 
Cappella Cantarelli, la compo­
sizione si amplia ad una ric­
chezza di discorso sin qui del 
tutto inedita per l'artista, e che 
francamente non avremmo 
saputo immaginare per scon­
tata soltanto in base alle ope­
re precedenti. 

Il Martino non risulta sol­
tanto una delle creazioni me­
morabili dell'arte occidentale 
d'ogni tempo, ma anche una 
delle più riccamente comples­
se, per potenza innovativa, 
ricchezza di significati espres­
si e sottintesi, genialità com­
positiva. Le radiografie hanno 
mostrato quanto fosse diversa 
la prima concezione di questa 
scena, con tre figure classiche 
in primo piano: una centrale 
di schiena, che riprendeva il 
motivo dell'angelo nel Riposo 

nella fuga in Egitto, e due altre 
ispirate alla statuaria antica fil­
trata attraverso Raffaello tar­
do, un artista del resto ben 
presente anche nella versione 
definitiva. E stupefacente con 
quanta rapidità Caravaggio sia 
pervenuto alla redazione fina­
le rielaborando, scartando e 
trasformando rispetto alle pri­
me idee. Ed è veramente fuor 
del comune in tutta la storia 
d'arte che un lavoro così im­
pegnativo sia stato svolto inte­
ramente davanti alla tela e so­
pra di essa, senza ricorrere, 
come d'abitudine, all'elabora­
zione dei disegni sulla carta. 
Del Caravaggio non esiste un 
solo disegno che gli si possa 
attribuire con fondatezza, al­
tro aspetto di assoluta unicità. 
Caravaggio lascia indistinta 
l'ambientazione dell'avveni­

mento. Le tre figure seminude 
in primo piano: quelle due di 
destra contemplano il Marti­
rio, che quindi non è contem­
poraneo ma rivissuto e creano 
un distacco cronologico e 
spaziale, appartengono ad 
uno spazio indefinito. Esso pa­
re sprofondare, davanti al gra­
dino dell'altare su cui si con­
suma il delitto, in una specie 
di piscina, la probatica piscina 
dei testi sacn da cui si esce 
rigenerati. 

Il gruppo dei personaggi a 
sinistra mostra differenti slati 
d'animo e si compone di sei 
figure spartite a due a due. Le 
prime esprimono sorpresa 
estrema, meraviglia: il senti­
mento in preda al quale quello 
della veste verde spalanca le 
braccia, offrendo le mani, 
specie la sinistra, ad un gioco 

dì luce di raffinatezza superio­
re. Così via vìa fino alla figura 
del carnefice, che appare in 
tutta la sua statuana freddezza 
nell'atto di assassinare Mat­
teo, perché la storia ha dele­
gato solo luì e non altri al 
compimento dell'assassinio. 

Fino ad oggi sono stati ef­
fettuati due restauri: nel 
1939-40 e nel 1965-66. So­
prattutto nel secondo inter­
vento si rilevano cadute dì co­
lore nella zona centrale, al di 
sopra della testa del carnefice 
e relativamente alla «grossa 
piega» (eliminata) dovuta a 
un imperfetta opera di rintelo. 
nonché lungo i bordi, ovvia­
mente per l'attrito col telarlo, 
I toni chiari, specie i bianchi, 
appaiono «fortemente abrasi 
in pnmo piano, e vìa vìa relati­
vamente meno verso il fon­
do», 

(6 contìnua) 

l'Unità 
Giovedì 

30 giugno 1988 23 


